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I ROSSONERI DEL MILAN BATTUTI PER 2-1 

Bel gioco a San Siro 
e successo della Juventus 

U à risotto r i s c o n t r o un grimi di l ton ipr i t i 
I l € . V. Berctta h a aw»i*tito a l i ' incontro 

MILAN: Buffon. Silvestri. To­
gnon, Zagatti. Celio, Burini, Gren, 
Nordhal. Liedholm. Frlgnani. 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
Ferrarlo. Piccinini. Carapellcse. 
K. Hansen. Boniperti. Del Glos­
so, Piacst. 

.Arbitro: Orlandini di Roma. 
ncti: Pracst a l l ' ir , Nordalii al 

15' del primo tempo; nella ri­
presa Bonipertl al 25'. 

Tempo bello con leggero ven 
to. terreno buono. Spettatori: 38 
mila circa, 

Calci d'angolo: 7 a 1 per il 
Milan. • 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 12 — Si può dire 
di aver assist ito oggi a San Si­
ro a una bella partita di foot 
bull. La posizione tu classifica 
del Milan e della Juventus, due 
squadre ormai tagliate juori 
dalla lotta per lo scudetto, non 
imponeva una battaglia con il 
pugnale fra ì denti ina piatto-
i to una cordiale esibizione 

Dic iamo «abito che, nella 
partita di oggi, hanno /unto per 
f-mergere i ver i giocatori, 
Mti'iitre sono naufragati gli un 
maturi, e coloro che, tecnica 
mente e come classe, non sono 
a «oj to; quei tipi — ni altre pa­
ro/e — che soltanto nelle zuf­
fe e nelle fasi confuse possono 
dare un accettabile? rendimento. 
Non meraviglia quindi che ab 
bia potato imporsi la Juventus, 
una delle pochissime squadre 
italiane che sa giocare è gio­
care bene. 

Il Milan ha .avuto il merito 
di non arruffare, di non tra­
mutare il match in un duello 
rusticano, anche quando tentò 
disperatamente ri t recuperare 
lo svantaggio. Nelle }He dfi 
rossoneri ha fatto la sua ri­
comparsa Gren 

Il * p r o f e s s o r e - , senrn duhhìn. 
è stato uno dei migliori della 
sua squadra assieme a Tognoii, 

I cannonieri 
22 reti: Nord ahi. 
21 reti: John Ilanscn. 
15 reti: Dacci, Rasmussen e 

Vivolo . 
13 ret i : Galli . 
12 ret i : Bertoloni , Lorenzi e 

Nyers . 
11 ret i : Jeppson e Vitali. 
9 ret i : Burini, Curapellese, 

Mike, Moro, Praest e 
Sega. 

8 reti: Bòscolo, Cade II, 
Pandollini, Piota e Sa-
vioni. 

impegnato a fondo da un Bo-
'niperti finalmente tn buona 
giornata, assieme a Zagatti che 
ha annullato o quasi Carapel-
lese, assieme a Nordhal ( im­
prec iso però nei tiri) e assie­
me a Buffon, battuto da due 

•palle non pnrabilt. Invece Fri­
gnoni non è riuscito a spun-

' tarla contro il magnifico Cor-
.radi , Liedholm — dopo un pro­
mettente inizio — è calato in 
'maniera netta, Si lvestri e Bu­
rini meritano si e no la suf­
ficienza. Restano i due media­
ni laterali Ben i lde e Celio. Eb­
bene , una spiegazione della 
sconfitta del Milan l'abbiamo 
appunto «vista nella palese i n ­
feriori (ci dei due mediani ros­
soneri nei confronti dei più e-
spertt ed autoritari mediarli 
juvent in i , Mari e Piccinini . 

Mari e Piccinini in particola­
re nella ripresa, sono usctti 
fuori nettamente, hanno co-

.mandato a metà campo, to­
gliendo ogni iniziativa all'at­
tacco avversario, che da quel 
momento potè vivere soltanto 
sulle puntate rabbiose di Nor-

;dhal e sulle trame intessute 
da Gren. Con Mari e Piccinini 
hanno formato un notevole 
quadrilatero il laborioso Karl 
Hansen e Del Grosso che ci è 
piaciuto molto. 

Della Jave soddisfacente il 
lavoro del possente Ferrarlo, 

.il quale ha controllato con buo­
ni risultati il sempre pericolo­
so Nordhal. 

Incolore la gara di Carapel-
lese, peraltro trascuralo dai 
compagni. Invece un giocatore 
che deve aver fatto contento 
H C. T. Bcrelta è stato Boni-
perti , autore di azioni da ri­
cordare; ad esempio il secon­
do goal, segnato con tuta ga­
loppata un poco alla Marxa. In-
fine Praest: questo elemento di 
autentica classe è calato dopo 
la testata a v u t a (a l 31' de l pri­
mo tempo,) da Tognoii. 

Esaminato il gioco comples­
sivo delle due squadre si può 
ben dire che la Juve p'rìi effi­
ciente nel quadroUttero ha me­
ritata la vittoria, di /att i il goal 
segnato di testa da Nordhal «ti 
39' della ripresa e annul lato dal 
signor Orlandini era v iz iato da 
un fuori gioco di Burini . 

La gara si è svolta in ambien­
te a l legro e tranquil lo , confor­
tato da un sole primaverile. Lo 
inizio ha visto le due squadre 
a l piccolo trotto, ma po i ti gio­
co diventava vivace, movimen­
tato, interessante senza cólpi 
duri. La prima parata era di 
Viola- Al 5' su debole pallone 
calciato da Burini; la prima 
bella azione veniva invece svi­
luppata due minuti dopo d 
Liedholm. La palla respinta da 
Manente e ripresa da Frignoni 
costringeva Viola a salvare ali» 
meno peggio. 

Quindi il Mtlan aumentava 
la sua pressione con un gioco 
piacevole continuamente ali­
mentato da un Gren tanto con­
tento di giocare da sembrare 
vn ragazzino scappato dalla 
scuola. Però dotto un Uro sba­
g l i a to da Nordhal ecco all'im­
provviso il primo goal della 
Giornata segnato dalla Juve. 
Così: virtuale azione di contro­
piede la valla dai piedi di 
Praest finisce a Boniperti che 
la calcia subito con rinlen-'a 
Buffon respinge a l la disnerotn 
ma Praest leggermente spostai* 
Terso il centro riorende il rwf-
lane e II tiro del danese a /il 
di palo risulta inesorabile. 

La Juve non si ciiiude certo 
a wcatenaccio» per difendere il 
vantaggio, tanto è vero che II 
Mtlan, scattato all'assalto della 
rete juvent ino , quattro minuti 
dopo può ottenere un vitigni fico 
pareggio. La palla v>ene gioca­
ta a metà campo da Calio che 
mette in azione Nordhal. Pei il 
grande svedese , con una palla 
parabolica sorpassava Viola 
preso in contropiede, 

Con il pareggio il gioco si fa 
ancora più v ivace: rapide e pre­
cise le trame degli attaccanti, 
calmo e sicuro il gioco dei di-
fensori. Fra questi ultimi spic­
cano, in particolare, Corradi, 
Tognon e Ferrarlo. 

La partita si smorza un poco 
dopo la mezz'ora, anche perdio 
Praest e Tognon sembrano p r ò . 
vati dalla dura reciproca te­
stata. Entrambi volevano colpi. 
re una palla alta. Poi di :iuovo 
il gioco di anima 

I rossoneri hanno un eccel­
lente finale tanto da costringe­
re in serrata difesa la Juve. 
Purtroppo, per il Milan s'Jifeii-
de. Viola si esibiva, al 4V, in 
due provvidenziali respinte su 
palloni calciati da Frignoni e 
Green. 

La Juve iniziava la ripresa 
senza Praest il quale tornerà in 
capo dopo 8 minuti di gioco. 
Malgrado l'inferiorità numerica 
i bianconeri, sospinti dal gioco 
infaticabile di Mari, Hansen e 
Piccinini attaccano: al 6* C'ara-
pellese, spostatosi sulla sinistra, 
viene atterrato in malo modo 
da Silvestri in piena area dt ri­
gore. 

Se i minut i dopo Conipprti, 
malgrado sia pressato da To­
gnon, calciava in corsa un for­
tissimo pal lone che sbatteva 
contro la traversa di Buffo-i. Il 
Milan rendeva poi la pariglia al 
28* con Nordhal . Lo svedese, a-
vuta la palla da Burini, riusci­
va a girarla di sinistro scara­
ventandola v io lentemente contro 
il palo alla destra di Viola. 

Quindi al 25' il goal decisivo, 
nato da un magnifico allungo di 
Praest a Boniperti. Il biondo, 
raccolta la palla quasi sulla li­
nea dell'ala sinistra, aveva, 
aveva la meglio su Tognon, co. 
glieva Buffon in piena usrila e 
segnava un goals veramente no. 
tevole. Invano il Milan ha poi 
cercato di ricuperare: i suoi me­
diani non sono riusciti a impor­
re un giuoco organico mentre 
a sua volta la Juve, sorretta da 
Mari e da Piccinini , aumentava 
il suo ritmo a vista d'occhio d i ­
mostrando una pregevole pre­
parazione atletica. 

II finale — dunque — è stato 
juventino malgrado il goal di 
testa (39') marcato da Nordhal 
e annullato prontamente- da 
Orlandini e malgrado un ulti­
mo lungo tiro di Celio (rim­
balzato contro un difensore to­
rinese) che per poco non finiva 
nella maniera più singolare e 
inattesa nella rete di Viola 
proprio al 45' ed ultimo minuto 
di questa soddisfacente gara. 

GIUSEPPE SIGNORI 

ser io . I lar iani d e b b o n o a 
B a r d e l l i e a Origgi se la s c o n ­
fitta n o n è stata più d u r a . Il 
por t i ere e x - m i l a n i s t a si è 
prodot to in due o tre p a r a t e 
p r e g e v o l i a n c h e se in a l t re 
occas ion i è usci to a v u o t o . 

Il g i o v u i e t e r / i n o d e s t r o 
ha d i s p u t a t o un incontro g i u ­
d iz ioso , e m o l t o a m m i r a t i s o ­
no stat i a lcuni suoi i n t e r v e n ­
ti pul i t i , di g iustezza , s u l l o 
i n g e n u o Capri le . 

L 'arb i t io L i v e r a n i n o n ha 
sbag l ia to un g iud iz io . A u t o ­
r e v o l e e t e m p e s t i v o , ha t e n u ­
to s a l d a m e n t e ne l l e m a n i u n a 
part i ta ne l la q u a l e ma i è af­
fiorato il g ioco d u r o e le s c o r ­
ret tezze . Una cur ios i tà : L i v e ­
rani non ha f i s ch ia to u n so lo 
fuor ig ioco per tutti i n o v a n t a 
minut i . 

£ NUOVA VITTORIA ESTERNA DEI VIOLA (2-1) 

La Fiorentina 
passa a Bergamo 
Grandi prove di Cervulo, Magióni e Rosetta 
Biagioli, Novelli e Santagostino autori delle reti 

ATALANTA: Albani. Berna- ( t i ro d a v e n t i m e t r i t u t t o 

LAZIO-COMO 2-0 — i'uccineUi di testa infila per la seconda volta la rete di Bardelli invano ostacolato da Bergamaschi 

Lazio-Como 2-0 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

scorsa , a n c h e s e la s u a n o n 
è stata u n a part i ta d i g r a n 
l i ve l l o . I l m i g l i o r e , c o m e a b ­
b i a m o v i s t o , è s t a t o A n t o -
niott i , da l l e in f in i te r i sorse 
t ecn i che , c h e h a ogg i s u p p l i ­
to al la m a n c a n z a di p e s o c o n 
la potenza d e l l o s ca t to e la 
luc id i tà d e l l e idee . D o p o di 
lu i b i sogna c i tare M a l a c a r n e 
e i d u e terz in i , c h e n o n h a n ­
n o c o m m e s s o error i . S a l v o 
c h e ne l l ' az ione de l la s e c o n d a 
re te . C a p r i l e e B r e d e s e n h a n ­
n o re so poco , e in o m b r a s o n o 
r imast i a n c h e L a r s e n e P u c -
c ine l l i , pur d a n d o in q u a l c h e 
e p i s o d i o la d i m o s t r a z i o n e d e l ­
la loro c l a s s e e de l la loro e -
s p e r i e n z a . 

E B e r g a m o , S i d i r e b b e c h e 
la c o n v o c a z i o n e in N a z i o n a l e 
n o n g l i a b b i a fa t to b e n e . T u t ­
to il p r i m o t e m p o h a g i o c a t o 
s v o g l i a t o , i m p r e c i s o , tag l ia to 
fuori d a l l e az ion i d i r i l i e v o , 
n o n s e m p r e p r o n t o ne i r i p i e ­
g a m e n t i . N e l l a r ipresa h a f a t ­
t o m e g l i o . Inser i tos i q u a s i 
p e r m a n e n t e m e n t e a l l ' a t tacco 
favor i to a n c h e da l la p o s i z i o n e 
di Turcon i , h a t e n t a t o p i ù 
v o l t e la v i a de l la r e t e e h a 
operato q u a l c h e b e l l ' a l l u n g o 
i n profondi tà . I n s o m m a a b ­
b i a m o v i s t o i l B e r g a m o d e l l e 
u l t i m e part i te , g e n e r o s o e i n ­
te l l i gente , c a p a c e di r e g g e r e 
un' intera l inea . 

Il C o m o , in fondo, s i m e r i ­
ta la c lass i f ica c h e h a . T r a n ­
n e q u a l c h e sprazzo in a p e r ­
tura , è u s c i t o a s t en to da l la 
s u a m e t à c a m p o , a p p e n a i l a ­
zial i s i s o n m e s s i a f a r e su l 

DI FRONTE A 35 MILA SPETTATORI ESULTANTI 

Travolgente vittoria dei partenopei 
sul Bologna ridotto in 10 uomini (4-1) 

Greco si è infortunato ai IO1 del primo tempo - 1 goal segnati da Pesaola. Castelli, Vitali, Jeppson e Tacconi 

Casari, comaschi, r e p e r t o r i o , m a la p r e s t a z i o n e 
iney. Castelli. Gra- _«•{•_..,.. „ !„ . . . _ *• *>-.i„i—.- x 

Vitali. Cassili, Jeppson. A 

NAPOLI 
Gramaglla. Viney. Castelli. Gra- o f f e r t a c o n t , 0 *i f e l s ine i e 
mauci P e l a c i ? 3 ' P P s ta ta add ir i t tura s b a l o r d i t i v a . 

BOLOGNA: Giorcelli. Giovan- I g ioca tor i si « t r o v a v a n o ) , 
nini. Greco. Ballacci. Pilmarck. a l la p e r f e z i o n e , le az ioni si 
Cai «Inali. CervcUali. Garda. Mi- s v o l g e v a n o con e l e g a n z a e 
ke. Bacci. Tacconi. s e m p r e co l m a s s i m o o r d i n e , i 

Arbitro: Cai pani di Milano. nni-irr»li m i m o n l a v i n n fc ìnt i -
Heti: Pesaola al 6'. Castelli ai- P e , l c « » a l i m e n t a v a n o cont i 1*8'. Vitali al 23'. Jeppson al 35*. 

Tacconi al 39' tutte nella ripresa. 
Calci d'annoio: 6-2 per il Na­

poli. 
Note: al 3' del primo tempo 

Greco accusa un riacutizzarsi del 
dolore al ginocchio e Uopo ili es­
sere stato V fuori campo, rientra 
zoppicando e pressoché nullo spo­
standosi all'ala sinistra e poi al­
l'ala destra (con conseguente spo­
stamento di Cervcllati a sinistra), 
per poi lasciare definitivamente 
il campo al 25* della ripresa. A 
centro mediano è passato Ballac­
ci. che ha ceduto il suo posto a 
Tacconi. Tempo bello terreno 
buono. Spettatori 35 mila circa. 
Incasso oltre 20 milioni. 

(Dal nostro corrispondente) 

n u a m e n t e per l a - r e t e d i f e sa 
dal b r a v o G i o r c e l l i . 

Q u a t t r o reti s o n o s t a t e r e a ­
l i zza te , d u e pal i s o n o s ta t i 
co lp i t i a por t i ere b a t t u t o , 
e n t r a m b i s u p o t e n t i «'alci 
p iazza t i d i V i n e y , u n a rete 
è s ta ta a n n u l l a t a per d i s c u t i ­
b i le fuori g ioco d i P e s a o l a , 
a l t re ret i s o n o s t a t e m a n c a t e 
p e r u n sof f io , o per p r e c i p i ­
t a z i o n e n e l l ' a t t i m o c o n c l u s i ­
v o o p e r e c c e s s o d i s i curezza . 

C o m e s i v e d e u n a s u p e r i o ­
rità s c h i a c c i a n t e , s ia da l la to 
terr i tor ia le c h e tecn ico , q u e l ­
la m a r c a t a dag l i u o m i n i di 
M o n / e g l ì o . E* i n u t i l e fare d i ­
s t i n z i o n e d i n o m i . T u t t i h a n ­
n o g i o c a t o al m e g l i o d e l l e 
loro poss ib i l i tà e s e v'è u n 
a p p u n t o da fare q u e s t o r i -

N A P O L I , 12 — U n a i r r e ­
f r e n a b i l e , e n t u s i a s m a n t e o -
v a z i o n e h a s a l u t a t o la v i t t o ­
ria de l N a p o l i , la p iù b e l l a , ' g u a r d a A m a d e i , i n s o l i t a m e n 
la p i ù a v v i n c e n t e forse la più te d e p r e s s o e p r i v o d i s ca t to 
c l a m o r o s a d e l s u o c a m p i o ­
n a t o . E ' u n fa t to a c c e r t a t o 

e di m o r d e n t e . Casar i v a n t a al 
s u o a t t i v o a l c u n i i n t e r v e n t i 

c h e c o n t r o g l i a v v e r s a r i d i m i r a b i l i p e r p r o n t e z z a e d e ­
c l a s s e l a c o m p a g i n e azzurra c i s i o n e e s u l g o l n u l l a p o t e v n 
s a s f o g g i a r e i l m e g l i o del s u o fare d a t a la p o t e n z a d e l tt-

M 

^"™f 

m 

LAZIO-COMO 2-9 — Bardel l i protetto da Qwadri sventa l a 
minaccia portata d a B e r g a m o 

ro; C o m a s c h i e V i n e y s o n o 
stat i inesorab i l i n e l l a m a r ­
catura e poderos i n e i r inv ì i : 
Cerve l la t i ben p o c h e v o l t e è 
r iusc i to a s fugg ire al la l o ­
ro s o r v e g l i a n z a e m a i ha c o ­
st i tu i to u n ser io per i co lo per 
la rete d i fe sa da Casar i . 

Caste l l i e G r a n a t a : d u e a u ­
tent ic i d o m i n a t o r i . S o p r a t u t ­
to il p r i m o , s enza d u b b i o il 
mig l ior u o m o in c a m p o © 
confermatos i b e n d e g n o de l la 
m a g l i a azzurra d e l l a n a z i o ­
na le ; G r a m a g l i a a l c e n t r o 
de l la m e d i a n a è s ta to s e m p r e 
al l 'altezza del c o m p i t o ed i n ­
v a n o Mike ò r icorso a tutt i 
g l i e sped ient i pur di s o r ­
prender lo . L'at tacco è s tato 
f e l i c e m e n t e t r a v o l g e n t e c o n 
Jeppson i n v e s t e d i g r a n d e 
regista. 

Q u a n d o lo s v e d e s e è in v e ­
na, tut to il r epar to si m u o v e 
con rapid i tà e s icurezza , a 
tut to v a n t a g g i o d e l l a r ea l i z ­
zaz ione e d e l l o spe t taco lo . 
P a s s a g g i al m i l l i m e t r o , t o c ­
chi m o r b i d i , d e v i a z i o n i m i r a ­
co lose , g i r a v o l t e s o r p r e n d e n ­
ti, q u e s t o è il reper tor io de l 
g r a n d e g i o c a t o r e . 

E si p u ò c o m p r e n d e r e f a ­
c i l m e n t e c o m e il p u b b l i c o d e ­
l i rasse per l 'asso s c a n d i n a v o , 
f i n a l m e n t e c o m p l e t a m e n t e a l ­
l 'altezza d e l l a s u a f a m a e 
d e l l e sue real i capac i tà ; m a 
n o n ci si d e v e d i m e n t i c a r e di 
Vi ta l i e P e s a o l a , s e m p r e s g u -
sc iante e v e l o c e i l p r i m o , d a l ­
l e s e r p e n t i n e ubr iacant i e d 
i n d o v i n a t e l ' argent ino; c o m e 
n o n si può ignorare i l l a v o r o 
t e n a c e e d o s c u r o d i Cass in , 
u n e l e m e n t o g i o v a n e e g ià 
b e n dota to . 

Cos i i l q u a r t o p o s t o in c l a s ­
sifica. su l la sc ia d e l l e tre 
grand i è s ta to r a g g i u n t o d a ­
gl i azzurr i . L o m e r i t a v a n o 
p i e n a m e n t e per l o s p e t t a c o l o ­
so g i r o n e di r i t o r n o c h e s t a n ­
n o d i s p u t a n d o . Q u a n t o al 
B o l o g n a c 'è s o l o d a c o n s i d e ­
rare in s u o f a v o r e c h e ben 
pres to è s t a t o p r i v a t o d ì u n 
e l e m e n t o d e l v a l o r e d i G r e c o , 
l ' u o m o di o r d i n e e d i r e g i ­
s t raz ione de l l ' in t era d i f e s a . 
La s q u a d r a p e t r o n i a n a c e r t a ­
m e n t e è r i m a s t a s o r p r e s a d e l 
g r a n g i o c o d e i p a d r o n i di c a ­
sa , n o n si s p i e g a n o a l t r i m e n ­
ti cert i e r r o r i e l e m e n t a r i d i 
p i a z z a m e n t o d e i d i f e n s o r i e la 
nu l l i tà d e l l ' a t t a c c o . 

D i f f i c i l m e n t e ì repart i s i 
s a p e v a n o c o l l e g a r c c o n m a ­
n o v r e f l u i d e e s i c u r e , s e m p r e 
f r a m m e n t a r i o e s p o r a d i c o e r a 
l 'at tacco . S o l o G i o r c e l l i , m a l ­
g r a d o il g r a v e p a s s i v o s i è 
b e n c o m p o r t a t o e a t ra t t i P i l -
m a r k . C a r d i n a l i , a l s u o e s o r ­
d i o in s e r i e « A », n o n h a d e ­
l u s o c o m p l e t a m e n t e , m e n t r e 
r i p r o v e v o l e p e r c e r t e g r a v i 
e d in to l l e rab i l i s corre t t ezze è 
s ta to B a l l a c c i , c h e p u r e era 
il c a p i t a n o d e l l a s q u a d r a . 

E d e c c o u n p o ' d i c r o n a c a . 
N e l p r i m o t e m p o c h i u s o a 

r e t i i n v i o l a t e , a t t a c c h i in 
m a s s a d e l N a p o l i e d i f e sa o r ­
d i n a t a e v i g i l e d e l B o l o g n a . 
Gl i azzurri p o t r e b b e r o p o r ­
tars i in v a n t a g g i o a l 9' d i 
g i o c o : f a l l o d i B a l l a c c i s u 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

J e p p s o n - ^ i l p r i m o d i u n a 
l u n g a s e r i e — e p u n i z i o n e d a l 
l i m i t e c o n t r o g l i ospi t i . B a t t e 
V i n e y e i l s u o tiro è u n a 
a u t e n t i c a fuc i la te . La t r a ­
v e r s a r e s p i n g e . A l 13" altra 

r i p r e n d e n d o u n a r e s p i n t a d i 
Be l lacc i , e s p a r a n d o i n r e t e 
da u n a v e n t i n a d i m e t r i . 

A l 15* p a l o d i V i n e y , s u 
e n n e s i m o ca lc io di p u n i z i o n e , 
fischiato ai d a n n i d i B a l l a c c i 

a z i o n e J e p p s o n - P e s a o l a - C a s - A l 24 ' terza re te a d o p e r a di 
s i n - V i t a l i c h e s t r inge e t ira , 
il p a l l o n e f in i sce a f o n d o 
c a m p o . 

A l 18', è d i s cena C a s t e l l i 
c h e s c e n d e v e l o c i s s i m o , f i n g e 
di passare , poi i m p r o v v i s a ­
m e n t e s t a n g a fuori d i poco . 
A l 29* tr iango laz ione V i t a l i -
J e p p s o n - A m a d e i c h e fa l l i sce 
da pochi pass i i l bersag l io . 

V i ta l i c h e h a racco l to u n d o ­
s a t o centro d i J e p p s o n . A l 36* 
f i n a l m e n t e i l c e n t r o - a v a n t i 
s v e d e s e , d o p o c h e h a s m i s t a t o 
u n a inf in i tà d i pa l lon i , p u ò 
s i g l a r e col proprio n o m e la 
q u a r t a ed u l t i m a re te . U n 
a l l u n g o di Caste l l i , i n f a t i c a b i ­
le cos trut tore di t e m i o f f e n ­
s iv i , pesca P e s a o l a l i b e r o e 

A n c o r a J e p p s o n al 34' f u g g e s m a r c a t o . L'ala c e n t r a e 
dal la pos i z ione di ala, centra , 
t es ta di Cass in , a l to s u l l a 
t raversa . 

I l B o l o g n a si d i f e n d e s e m ­
pre con tenac ia e d a t t a c c a 
s o l o di r a d o in c o n t r o p i e d e 
ij s e n z a troppa per ico los i tà . 
A i 39' s c e n d e Cerve l la t i . s u ­
pera C o m a s c h i , t ira for te e 
p r e c i s o . Casari" a t t a n a g l i a in 
presa v o l a n t e . 

In iz ia la r ipresa con s e m ­
p r e c r e s c e n t e a t t i v i t à d e l ­
l 'at tacco p a r t e n o p e o . A l 7' 
f i n a l m e n t e la pr ima pal la è 
n e l s a c c o . V e la s p e d i s c e P e ­
sao la c h e h a r i c e v u t o u n 
p r e z i o s o p a l l o n e da J e p p s o n . 

S o n o p a s s a t i a p p e n a d u e 
m i n u t i e Caste l l i r a d d o p p i a 

J e p p s o n si sv inco la da B e i -
lacc i e d infila su l l 'usc i ta d i 
G i o r c e l l i . 

M<*nc<mr> c i n a n e m i n u t i a l 
t e r m i n e e il B o l o g n a , c h e 
«/uoifc a tutt; i cost i il go l 
d e l l a band iera , f i n a l m e n t e 
l 'o t t iene . P a s s a g g i o di P i l i 
m a r k a M i k e , s m i s t a m e n t o a 
T a c c o n i c h e al v o l o ind ir i zza 
a re te c o n p o t e n z a e p r e c i s i o ­
n e . Casar i è su l la pal la , la "toc­
c a c o n la p u n t a d e l i e d i ta , m a 
tu t to è inut i l e . I l b o l i d e f i ­
n i s c e la s u a corsa in f o n d o 
al sacco . A n c o r a p o c h e az ion i 
e po i la fine c h e t rova g l i 
spet ta tor i a c c l a m a n t i a g r a n 
v o c e g l i azzurri . 

E. S. 

scorti, Cade I. Gariboldl; Ange-
leri, Villa; Santagostino. Rasmus­
sen. Testa, Soerensen. Cergoll. 

FIORENTINA: C o s t a t o l a . Ma-
gntni. Rosetta. Cervato; Chlap-
pella. Magli; Lucentini. Beltran-
di, Biagioli. Novelli, Segato. 

Arbitro.- Pieri di Trieste. 
Marcatori; BlagloU (F.) al 15' 

del primo tempo; Novelli (F ) 
al 10" Santagostino (A.) al 37" 
della ripresa. 

(Dal nostre inviato spadai*) 

B E R G A M O . 12. — I n u n 
q u a r t o d'ora la F i o r e n t i n a ha 
m a n d a t o a g a m b e per aria 
tu t t e l e p r e v i s i o n i : si d i c e v a 
p r i m a de l l ' in iz io d e l l a p a r ­
t i ta c h e i l s u o a t tacco a v r e b ­
be f a t t o r idere , c h e N o v e l l i 
e S e g a t o e r a n o stat i m e s s i 
in s q u a d r a c o m e r i e m p i t i v o , 
c h e B i a g i o l i da t e m p o pra 
d i v e n t a t o u n l a v a t i v o , c h e 
L u c e n t i n i e r a c a p a c e s o l t a n ­
to d i d i s c u t e r e , d i p o l e m i z ­
zare . I n p o c h e paro l e l 'a t ­
t a c c o v i o l a s i p r e s e n t a v a a l ­
lo s t a d i o di B e r g a m o c o m e 
u n a l i n e a i n c a p a c e d i s v o l ­
g e r e u n a qua l s ia s i t r a m a of­
f e n s i v a , p e r cui A l b a n i a -
v r e b b e p o t u t o d o r m i r e s o n ­
n i t r a n q u i l l i tra i pa l i . 

T u t t e s tor i e : que l l 'a t tacco 
t a n t o cr i t i ca to o g g i h a s e ­
g n a t o d u e d e l l e p i ù b e l l e re t i 
d i q u e s t o c a m p i o n a t o , a n c h e 
s e l e a z i o n i c h e le h a n n o 
g e n e r a t e f a n n o a p u g n i con 
la ta t t i ca d e l s i s t e m a ; d u e 
ret i c h e c e r t a m e n t e n o n sì 
o t t e n g o n o tut t i i g i o r n i e c h e 
B i a g i o l i c h e h a o t t e n u t o la 
p r i m a e N o v e l l i c h e h a s i ­
g la to l a s e c o n d a c u s t o d i r a n ­
n o g e l o s a m e n t e n e l loro l i ­
b r o d e i r i cord i . 

I n s o m m a la F i o r e n t i n a a 
B e r g a m o è apparsa t a n t o d i ­
v e r s a e m i g l i o r a t a da l la F i o ­
r e n t i n a c h e a b b i a m o v i s t o a 
T o r i n o e d a S a n S i r o . M a , 
e v i d e n t e m e n t e , B e r n a r d i n i a -
v r à i n f o r m a t o i s u o i ragazzi 
d e l l a p r e s e n z a d i M e a z z a a l ­
lo s t a d i o . E su l t a c c u i n o di 
Meazza , s i a m o s icuri , si t r o ­
v a n o g ià scr i t t i i n o m i di 
C e r v a t o , d i R o s e t t a , d i M a -
g n i n i e , p e r c h è n o ? , d i M a ­
gli . I n u t i l e a g g i u n g e r e , d o ­
p o q u a n t o a b b i a m o det to , 
c h e a l l 'Ata lanta n o n è s tato 
rubato n u l l a , n o n è s ta to 
fat to n e s s u n tor to : l a F i o ­
r e n t i n a h a m e r i t a t o d i v i n ­
c e r e p e r c h è h a g i o c a t o m e ­
g l io , ha g ioca to di p iù , e n o n 
si è l a sc ia ta s fugg ire l e o c ­
cas ion i d a re te p r e s e n t a t e s i . 

Q u a n d o , p o i s i è t ra t ta to 
di. d i f e n d e r e i l prez ioso v a n ­
t a g g i o , h a fa t to m u c c h i o d a ­
v a n t i a Cos,tagliola, f a c e n d o 
r e t r o c e d e r e l e d u e al i e B e l -
trandi . H a incassa to u n a r e ­
te , è v e r o , q u a n d o la part i ta 
v o l g e v a o r m a i a l la fine, m a 
l a r e t e è n a t a da u n a a z i o n e 
p e r s o n a l e d i S a n t a g o s t i n o i l 
q u a l e , agg ius ta tos i u n a p a l ­
la a l l u n g a t a g l i d a R a s m u s -
s e n , h a l a s c i a t o p a r t i r e u n 

RETI INVIOLATE ALLO STADIO MORETTI (0-0) 

Con il solito "catenaccio 
l'Inter pareggia a Udine 
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UDINESE: Pin. Zorzi. Tubaro. 
Tose: Moro. Snidaro; Ploeger. 
Szoke. Darin, Menegotti, Castal­
do. 

INTER: Chezzi, Blason. Glo-
vannlni. Giacomazzi: Neri. Ne-
stt: Armano. Mazza. Lorenzi, 
Skoglund, Nyers. 

UDINE. 12. — Spettacolo man­
cato, reti inviolate- Un risultato 
che forse era nelle previsioni 
della vigilia, dal momento che 
l'Inter è scesa in campo a Udine 
con la ferma intenzione di usci­
re dal confronto con i bianco­
neri friulani con il meno danno 
possibile. Ed i nero-azzurri, in­
fatti. sfoderando l'ormai famoso 
catenaccio hanno saputo conte­
nere le folate dei bianconeri a 
vivacchiare sulla forza del s e ­
stetto difensivo rinforzato per 
formare davanti alla porta di 
Ghezzi quella saracinesca contro 
la quale attacchi ben pia prolifici 
di quello Udinese già avevano 
cozzato Invano. 

L'Udinese ha cercato in tutte 
te maniere di tirar fuori dal loro 
guscio i neroazzurri, ma non v i 
è riuscita 

Serie B 
I risultati 

4-t 
Z-% 
i-Z 
z-1 
1-1 
1-1 

3-» 

*Sirarasa-S*leroitana 
Trevfs«-*LBCcfcese 
•Faafal ls-ViccBX» 
•Veraw 
•aCsrsotto-Mt 
*Pa4oTa-Legmino 
•Catania-rjomfeino 
*BreseU-Geaorm 
*Ca«Uari-3f*4eM » 

\jt pulite tfi iM&ricì 
M M t i ' i r t M l s 
Slreesna-Cataaia 
M o t m - F a a f e t u 
tognano-Loecbese 
Cagltari-Manatta 
VieensK-Mcttbs» 
riaiDftim-SalerAttajta 
GeMo-Trerte» 
r»4*vm-Ver« 

La classifica 
Genoa 
Legnano 
Monta 
Cagl iar i 
Marxotto 
Brescia 
Catania 
Trev iso 
Messina 
SalerniU 
Fanfalla 
Modena 
Ylceax* 
Piosabin* 
Verona 
Padova 
Siracusa 
Lucchese 

29 14 9 6 34 21 37 
29 14 7 8 47 26 33 
29 14 6 9 37 39 34 
29 12 1» 7 43 38 34 
29 12 9 8 3* 21 33 
29 l f 12 7 27 23 32 
29 12 8 9 31 27 32 
29 11 ! • 8 28 27 32 
29 13 5 11 34 29 31 
2» 8 12 9 28 36 28 
29 9 9 11 «1 39 27 
29 9 9 11 24 38 27 
29 9 9 11 38 35 27 
29 7 19 12 38 36 24 
29 9 6 14 33 41 24 

29 8 8 13 28 39 24 
29 7 8 14 24 38 22 
29 S 9 15 23 49 18 

Serie C 
I risultati 

SanbenedetU-Alessandria 
Panna-Empol i 
Venes ia -Leece 
MantoTB-«MolfetU 
Arsenaltaranto-Pavia 
Sanremese-Piacenxa 
r i sa -*Vigevano 
Livorno-Reggiana 
Stabia-Maglie 

2-8 
• - • 
2-8 
1-8 
1-9 
2-1 
2-1 
1-1 
5-2 

L a L a c e a e s e è stata pena-
l i n a t * di a n ponto. 

Le faftite di éom&nki 
Sanremese-Empol i 
Parma-Lecce 
Arsens l taranto-Lirorno 
Magl ie-Mantova 
Pavia-Baggiana 
Pisa-Sanaenedettese 
P i a c e n n - S U a i a 
Aleaaandrm-Veaefia 
Malfatta-Vìgevano 

La classifica 
Pavia 
Alessan. 
Arstaran. 
Livorno 
Parma 
Empoli 
Venezia 

29 19 4 
29 15 19 
29 13 9 
29 11 19 

6 42 23 42 
4 43 23 48 
7 35 27 35 
8 26 22 32 

29 12 7 19 37 33 31 
29 11 9 9 34 31 31 
29 12 6 11 27 34 38 

Sanremese 29 13 3 13 44 35 2£ 
Piacenza 29 19 9 19 42 36 29 

29 19 
29 9 
29 19 
29 11 
29 9 
29 
29 

Pisa 
Sanbeaed. 
Lecce 
Mantova 
Maglie 
Mal fe tU 
Stabia 
Vìgevano 
Reggiana 

9 18 31 35 29 
9 11 38 36 27 
7*12 31 38 27 
5 13 88 37 27 
8 12 27 29 28 

5 13 11 28 44 23 
6 8 15 28 48 28 

29 7 5 17 38 49 19 
29 7 11 11 37 33 5 

La Reggiana è stata pena l i r 
tata di 20 punti. 

Palermo-Pro Patria 2-0 
PRO PATRIA: Uboldi. Settem­

brini. Fossati, Visentin. Hansen, 
Martini. Quaglia. Guamieri. Man-
micci, Ciccarelh. Bertoloni. 

PALERMO: Pendlbene. Foglia. 
Marchetti. Boldl. De Grandi. Mar­
tini. Di Maso. Gimona, Bettini, 
Martegani. CavazzutL 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Reti: primo tempo, al 17* Mar­
tegani (su rigore) al 35' BetUxd. 

Angoli: 5-4 per la Pro Patria. 
Note: Tempo ottimo, spettatori 

10.000 circa. Al 36' del pruno 
tempo Foglia, travolto da un'u­
scita di Pendicene, è caduto ma­
lamente riportando la frattura 
della gamba destra. IT stato por­
tato in barella negli spogliatoi 
e di 11 in una clinica. 

PALERMO. 12 — 11 Palermo ha 
j giocato oggi con molto impegno 
anche perchè il risultato positivo 
gli era necessario per rafforzare 
le sue speranze di permanenza 
in Serie A- Anche la Pro Patria 

.aveva bisogno di realizzare pun­
ti. ma non ha potuto arginare la 
combattività dei rosa-nero, e non 
ha saputo approfittare delle mi­
norate condizioni dell'avversano 
che ha giocato rutto il secondo 
tempo in dieci uomini a causa 
dell'infortunio occorso al terzino 
Foglia. 

Al i r del prtno tempo si è 
avuta la prima rete a favore del 
Palermo ed a provocarla è stato 
un calcio di rigore concesso dal­
l'arbitro per fallo di .mano di Vi ­
sentin. Martegani. incaricato del 
tiro, ha calciato imparabiilmente 
un pallone che si è infilato nel­
l'angolo alto della porta. Al 35* 
quattro tiri a ripetizione contro 
la porta del blancoblu: prima è 
DI Maso a calciare da pochi m e ­
tri: Uboldl para male, la pana 
sfuggita al portiere bustocco. v ie -

in rete ma il terzino Settembrini 
salva in extremis. Ancora una 
volta la palla, tornata in gioco, 
viene calciata in rete da Gimona: 
Uboldi se la lascia di nuovo sfug­
gire dalle mani, riprende Bettini 
che riesce a scaraventare in rete 
da pochi metri. 

Torìflo-Triesfina 54) 
TORINO: Puccionl, Molina. 

Giuliano. Farina. Rimaldo. Mol 
trasio .Marrani. Sentimenti i n , 
d o v e t t i . Buhtz, Serone. 

TRIESTINA: Nuciari. Beuonl. 
FenigUa, Vaienti; petagna. in-
vemizzl . Pellegrini. Curti. La Ro­
sa. Soerensen j i e Vito. 

Arbitro: Maurelll di Roma. 
Reti: nel 1. tempo: al V d o ­

vetti. a l 20' autorete Valenti; 
nella ripresa: al 38' Buhtz. al 
31' e al 44' Marazni. 

TORINO, 12. — Il Torino ha 
cont inuato nella sua marcia 
ascensionale riportando oggi una 
clamorosa vittoria Contro la Trie­
stina. 

La serie del gol è aiata Inau­
gurata da d o v e t t i — applaudU 
ttasimo — dopo soli 9*. che devia 
In rete Imparabilmente u n forte 
centro di serena s u azione con­
seguente d'angolo. Al 28" Valen­
t i nel tentativo di intercettare 
u n bolide di Serena devia netta­
mente nella propria porta e 
gna cosi U secondo gol per i gra­
nata 

Nella ripresa, dopo u n quarto 
d'ora di vana pressione triesti­
n a 4 n'orino ai riportava ail'at-senza risultato. 

tacco e segnava al 26' con Buhtz 
che scaraventava di prepotenza 
in rete u n traversone di Serena, 
al 31' con Marzanl che superava 
due avversari, sbilanciava anche 
il portiere e quindi insaccava, 
ed infine al 44' ancora con Mar­
zanl che si giocava successiva­
mente Vaienti e Nuciari segnan­
do a porta vuota-

Spal-dof ara 0*0 
SPAL: Bugattl. Lucchi. Bernar­

din. Dell'Innocenti: Bizzotto. Ca­
stoldi: Mussino. Busnelli. Sega. 
Bennlke. Fontanesi. 

NOVARA: Corchi. Malnardi. 
MoHna. Padulazzl; Feccia. Mi­
gliali; Renica. Janda. Plola. Pas-
sarin. Savioni-

FERRARA 12. — Partita po­
vera di qualsiasi contenuto tec­
nico e per buona parte anche 
agonistico. 

Le fasi salienti della modesta 
prestazione s i sono avute al 40* 
del primo tempo quando, su tra­
versone di Fontanesi. il centro-
mediano Molina arrestava l'azio­
ne «schiaffeggiando» per due 
volte la sfera con le mani e 
respingendola poi definitivamente 
coi piedi, senza che l'arbitro in­
tervenisse; al 43*. su calcio d'an­
golo. la corta respinta di Gorghi 
era aiutata da un netto tocco di 
mano di Miglioli 

Al 23* della ripresa. Fontanesi 
colpiva con la gamba da duo 
passi un traversone di Sega e 
metteva fuori a fil di palo. Al 
35' Fontanesi segnava, m* l'ar­
bitro Massai aveva fischiato in 
precedenza un fallo dal limite 
a favore della Spai, rimasto poi 

effetto , c h e h a s p i a z z a t o il 
b r a v o C o s t a g l i o l a . 

U n ' a z i o n e p e r s o n a l e , a b ­
b i a m o d e t t o , p o i c h é g i o c o d i 
a s s i e m a l a p r i m a l i n e a b e r g a ­
m a s c a n o n ne h a f a t t o a n c h e 
se de l q u i n t e t t o d'at tacco f a ­
c e v a n o p a r t e u o m i n i f a m o s i 
c o m e R a s m u s s e n e S o e r e n s e n , 
i l p r i m o apparso s p a e s a t o , 
abu l i co , d a l g ioco r a f f a z z o ­
nato , ed i l s e c o n d o s e m p r e 
in cerca d e l l a pa l la b u o n a , 
de l lo spaz io l ibero . 

B a t t e l a F i o r e n t i n a c h e 
parte h a n d i c a p p a t a da l t i ­
m o r e d e l l a sconf i t ta e n o n s i 
scopre . A n z i , B e r n a r d i n i fa 
re trocedere S e g a t o p e r m a r ­
c a r e S a n t a g o s t i n o m a l ' ex 
pratese , c h e ha b u o n i p o l ­
m o n i , f a l 'una c o s a e l 'a l tra: 
r i torna q u a n d o c'è d a d i f e n ­
ders i e l a v o r a con i c o m p a ­
gni di l inea per cos tru ire 
q u a l c h e a z i o n e a l l 'a t tacco; e 
cos ì a l 12' l a n c i a t o d a B i a -
gl io l i , e g l i s i infi ltra tra 
B e r n a s c o n i e Gar ibo ld i e , s o ­
lo, sbag l ia il t iro , m a n d a n ­
do , a l to , s u l l a t r a v e r s a . 

L o s t e s so S e g a t o , quat t ro 
m i n u t i d o p o , a l 15' p e r la 
storia , da f o n d o c a m p o c r o s ­
sa al c e n t r o . B i a g i o l i s i t r o ­
v a al l i m i t e de l l 'area , g i r a t o 
c o n l e s p a l l e ad A l b a n i , m a 
r iesce a co lp i re c o n forza e 
prec i s ione ia pal la d i t e s ta 
g irandola v e r s o l a re te . D o c ­
cia fredda. N e s s u n o s e l 'a ­
s p e t t a v a e t a n t o m e n o A l b a n i 
il q u a l e s i l i m i t a a s e g u i r e 
la tra ie t tor ia d e l b o l i d e c h e 
s ' i n s a c c a ne l l ' ango l ino , a l to , 
su l la des tra . U n o a z e r o . 

Sfer?ata da l la s e g n a t u r a , 
l 'Ata lanta s i lanc ia a n i m a e 
corpo p e r r i s tab i l i re l ' equ i ­
l ibr io , m a la re te d i C o s t a ­
g l i e l a s e m b r a s t rega ta : al 29* 
infatt i , S o e r e n s e n v i n t o il 
due l lo con C h i a p p e l l a t ira in 
porta: la pa l la a t t r a v e r s a 
tut ta la s u a l u c e e S a n t a g o ­
s t ino , c h e s i t r o v a s u l l a 
t ra ie t tor ia n o n r i e s c e ad i n ­
dir izzar la i n re te . E ' s t a t a 
q u e s t a u n a d e l l e p o c h e o c ­
c a s i o n i b u o n e d a s frut tare . 
Ci prova a n c o r a T e s t a a l 31 ' 
c o n u n t iro rasoterra m a C o -
s tag l io la , p r o n t o , b l o c c a in 
tuffo. 

S i s u s s e g u o n o , q u i n d i , a l ­
c u n e az ion i d e l l a F i o r e n t i n a 
c o n B i a g i o l i , B e l t r a n d i e L u ­
cent in i , m a m a n c a 1* in te sa 
t ra i t r e e n o n s i a p p r o d a 
a n u l l a . P o i , a l 39' , C o s t a ­
g l io la s f o g g i a u n i n t e r v e n t o 
c h e s t rappa l ' a p p l a u s o : S o e ­
r e n s e n , i l p i ù p e r i c o l o s o d e l ­
la p r i m a l i n e a , d o p o u n o 
s c a m b i o c o n R a s m u s s e n e 
Vi l l a , s c o c c a u n t i r o d a l l a 
des tra c h e i l « v e c c h i o » C o -
s tag l io la r i e s c e a n e u t r a l i z ­
z a r e m a n d a n d o a c a m p a n i l e 
s u l l a t r a v e r s a . S i g i u n g e i n 
ta l m o d o a l la fine d e l p r i m o 
t e m p o c o n u n e p i s o d i o c h e 
f o r t u n a t a m e n t e n o n h a l a ­
sc ia to a l c u n s t r a s c i c o : R a s ­
m u s s e n s i s c o n t r a c o n C e r ­
v a t o e d i l t e r z i n o n a z i o n a l e 
r i m a n e p e r t e i r a p e r q u a l ­
c h e m i n u t o . P o i a c c o m p a ­
g n a t o d a F a r a b u l l i n i l a s c i a 
i l c a m p o m e n t r e l 'arb i tro f i ­
sch ia la fine. 

N e l l a r ipresa C e r v a t o r i e n ­
tra i n c a m p o c o n i s u o i c o m ­
pagn i : n u l l a d i g r a v e e d i 
p r e g i u d i z i e v o l e p e r B e r e t t a , 
d u n q u e . L ' A t a l a n t a , c o m e era 
p r e v e d i b i l e s i s c a t e n a a l l ' a t ­
t a c c o , c o n R a s m u s s e n s p o ­
s ta to a l l 'a la d e s t r a . 

S i v e d e c h e l 'a l l enatore 
a t a l a n t i n o , n o t a n d o c h e c o n 
C e r v a t o , S a n t a g o s t i n o n o n 
e r a r i u s c i t o a p a s s a r e , p r o v a 
c o n a R a s s y ». Cos ì s i a s s i ­
s t e , p e r d i ec i m i n u t i , a u n o 
in interrot to t a m b u r e g g i a m e n ­
t o so t to la r e t e d i C o s t a g l i o ­
la , f inché L u c e n t i n i ( 1 0 ' ) , d a 
tre quart i d i c a m p o , n o n r i e ­
s ce a f u g g i r e , p a l l a a l p i e d e 
s u l l a des tra l u n g o l a l i n e a 
l a t era l e . 

L o i n s e g u e G a r i b o l d i m a 
n o n r i e sce a f e r m a r l o , cos ì 
l 'ex s a m p d o r i a n o r a g g i u n g e i l 
f o n d o c a m p o , s t r ì n g e a l c e n ­
tro e p a s s a a N o v e l l i c h e 
a v e v a s e g u i t o i l c o m p a g n o 
di l i n e a . A l b a n i v a i * c o n t r o 
a L u c e n t i n i m a n o n r i e s c e 
a i n t e r c e t t a r e la p a l l a c h e 
l'ala des tra a l l u n g a a N o ­
v e l l i . P e r f e t t a g i r a t a a v o l o 
di q u e s t ' u l t i m o : d u e a z e r o . 
S e m b r a r a s s e g n a t a l ' A t a l a n ­
ta e i l g i o c o d i v e n t a c a t t i v o . 
s p i g o l o s o . P i e r i i n t e r v i e n e 
c o n t i n u a m e n t e m a i l g i o c o 
n o n m i g l i o r a , finché a l 37 ' 
S a n t a g o s t i n o accorc ia l e d i ­
s t a n z e n e l m o d o d e s c r i t t o . 

I l s erra te f inale d e i n e r o -
azzurri è v a n o . L a d i f e s a 
v i o l a t i e n e b e n e e l a g e n t e , 
c h e a v e v a s o t t o l i n e a t o c o n 
d i s a p p r o v a z i o n e i l c o m p o r ­
t a m e n t o d e l l a s q u a d r a b e r g a ­
m a s c a , s fo l la l e n t a m e n t e . 

FRANCO M E N T A N A 

COX C9. DISCORSO PEL, SEM. P A S T O R E 

Si è concluso a Bologna 
i l Consiglio nazionale UISP 

stenza sportiva ai lavoratori. 
ne ripresa da Martegani che tira Cortese ha concluso H suo l a -

(Oal noatro In sialo so solalo) 

BOLOGNA. 12. — Sono cont i . 
nuati s u m a n e nel salone del 
( Majestic Baglion » di Bologna 
i lavori della 5* sessione de] c o n ­
siglio Nazionale d e u t n S P . 

Cortese, responsabile dell'Uffi­
cio sportivo ricreativo nazionale 
della CGIL dopo aver porto il 
«aiuto d i DI Vittorio e Lizxadrl 
ha sostenuto la necessità di una 
maggiore collaborazione tra UISP 
e aindacatl unitari, mettendo in 
evidenza come il problema spor­
tivo sia molto sentito dai lavo­
ratori. Un'eventuale soluzione d i 
questo problema porterebbe, co ­
me effetto immediato, un raffor­
zamento dell'unita sindacale. 
evitando che altri, dispongano 
per I loro fini di parte dell'assi-

sportiva 

tervento impegnandosi ad una 
maggiore collaborazione tra i s in­
dacati e 1TJISP. Ha poi chiuso 
la serie degli interventi sulla re­
lazione Morandi. lori. Segretario 
provinciale di Reggio Emilia. 

Subito dopo ha preso la parola 
per le conclusioni il compagno 
sen. Ottavio Pastore. Egli ha det­
to che da troppo tempo la gio­
ventù italiana ò abbandonati e 
dispersa: occorre che ITrtSP già 
l'organizzazione di coloro che 
fanno lo sport ed aiutano a fare 
dello sport in un sano spirito 
agonistico e non di spettacolo 
commerciale. L*UISP potrà cosi 
conquistare la fiducia dei sinda­
cati. delle cooperative, del c o ­
muni. 

Pastore ha poi trattato ampia­
mente del rapporti tra sport e 
politica. Le prossime elezioni in­
teressano t u t u la gioventù ita­

liana — ha detto l'oratore — che 
In un ambiente di pace e di la­
voro potrà vedere soddisfatta U 
aspirazione d i dedicarsi allo 
sport, poiché vi saranno, in ur< 
tale ambiente, palestre, piste e 
piscine a disposizione d i tutti. 

Occorre dire ai giovani, con 
linguaggio sereno, che dalla v i t ­
toria di una determinata pol i t i . 
ca dipende la vita stessa dello 
sport per tutti. II Sen. Pastore 
ha concluso inviando il saluto 
dellTJISP a tutte le organizzazio­
ni di massa e a tutti gli aderenti 

Infine Morandi. segretario ge ­
nerale dell UISP. ha salutato gì' 
intervenuti, ringraziando 1* or ­
ganizzazioni democratiche e lo 
UISP provinciale d i Bologna per 
l'ambiente e l'interessamento che 
hannl saputo suscitare Intorno a 
questo Consiglio. 

CLAUDIO N O T A R ! 

'A-
/ 

..-. 3£»."i. W i . 


